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In Padova e nel mio studio.
Innanzi a me Carlo Martucci, Notaio in padova, con studio ivi
in ptazza De Gasperi 32 ed iscritto al Collegio Notarile del
Distrett.o di Padova, assistito dai testimoni signori:
- Camillo Milan Albertin, impiegato, nato a Cartura

aprile 7963, residente a Cartura (PD) via ponte di
(PD)

Riva
i1
n.

Carlo Martucci*
Notaio

Registrato a PADOVA

il 20t09t2013

al n. 11573 Serie 1T

Atti Pubblici

16
aq.

- Maria
30 marzo
zt n. 28;

Eugenia Baccaglini, avvocato, nata
1980, residente a Padova (PD), via

a Padova (PD) il
Duca Degli Abruz-

ti

fl

*i

)
)
)

(

!

)
l
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----:---- - è presente la signora:
- Ù4AR.ANGONI GabrieJ.la, nata a Padova (PD) il- 12 maggio L93'1 ,

codice fiscare MRN GRL 31852 G2248, che interviene al presen-
te atto nell-a sua qualit.à di Presidente de1 Consiglio di Am-
minist.razione della Fondazione "FoNDAZTONE PADRE GrovANNr
PIZZUTO - ONLUS", j-n corso di riconoscj-mento, con sede in pa-
dova (PD) via Ca' Magno n. 11, ove domicilia per la carica. --
Detta comparente, de1Ia cui identità personale io Notaio sono
certo, mi chiede di ricevere il presente atto, al quale

premette che -----
a) in data 19 aprile 2073 con atto a mj_o rogito (Rep.n.

9I.262) regist.rato a Padova 1 il 24 aprile 2OI3 al n. 5063
serie 1T 1'associazione "ASsocrAZroNE MURTALDO Dr pADovA,' ha
costituito la fondazi-one denomlnata "FoNDAzroNE PADRE GrovAN-
NI PIZZUTO ONLUS"; -------
b) in data 9 luglio 2or3 è stata effettuata l-a comunicazione,
registrata con Prot. n. 31505, aIla Direzlone Regionale del
veneto de11'Agenzia derre Ent.rate ar fine derl'ottenimento
dell'iscrj-zione al-l'Anagrafe Unica delIe ONLUS; -------
c) I'Agenzia dell-e Entrate, in sede di esame derfa documenta-
zione pervenuta, onde consentj-re I'iscrizione dell-a Fondazio-
ne alla suddett.a anagrafe, ha riscontrato del-l-e inconqruenze,
richiedendo la modifica degli articoli L, 4,'1,15 e 1? del-
1'originarío Statuto, nonchè l-'inserimento dell'art. 5',ATTI-
vrrA' DTRETTAMENTE coNNESSE E ACCESSORTE", con ra conseguente
rinumeraz-ione dei successivi art.lcori e modifica dei richiaml
agli articoli come sopra rinumerati;
d) 1'att.o costitutivo prevede testualmente all'art. 9 che ,'Le

attività necessarie per il riconoscimenLo dell-a Fondazione e
quanto accessori-o saranno svolte dal presidente della Fonda-
zi-one e dai Consigl-ieri, in via disgiunta tra loro, ai quali
vengono attribuití tutti i poteri e le facoltà all'uopo ne-
cessari, ivi compresa la facoltà di Iomissis...], nonché dl
apportare al presente atto costitutivo e all'a11egato statuto
tutte le integrazioni e modifiche che fossero eventuafmente
richieste da11'Autorità competente ai finj- del riconoscimen-
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che, con riferimento allo
costitutivo di fondazione

Lo, nonché ai fini dell'iscrizione j-n registri od eLenchi
onani:l ì'r. --------:

e) con iI presente atto si intende' qui-ndi, apportare al-lo
StaLuto 1e sole integrazioni/modifiche neceÈsarre al- fine di
consent.ire I , iscrizione delIa fondazione in oggetto alI 'Ana-
grafe Unica delle ONLUS, dovendosi ritenere quanto qui dedot-
to esecuzione del mandaLo di cui aÌla Lettera d) delle pre-
=anFi ^r4maca5.y!vrL(vvJ!t

tutto ciò premesso, Ia costiLuita
rileva l

Statuto alLegato sub rrArr all'atto
in data Ig aprile 2OL3 a mio rogito

- non essendo I'Associazlone iscritta all'Anagrafe Unj-ca del;
l-e O. N. L. U . S . , non è corretto nella denominaz j-one richiamare
iL termine "ONLUS", Per cui la denominazione della fondazione
sarà "FONDAZIONE PADRE GIOVANNI PÍZZUTO" e/ quindi, 1n taL
senso è da intendersi corrispondentemente modj-ficato I'Art. 1;

- presupposto fondamentafe per i1 riconoscimento dello status
di onl-us ad un ente è che quell'ente persegua esclusivamente
final-ità di solidarietà sociale, ad eccezione di quelle ad

esse direttamente connesse ed accessorie e, quindi, è apparso

necessario apportare 1e conseguentj- modifiche alI'Art - 4,

nonchè introdurre il.nu:vo qrt. 5 "ATTIVITA' DIRETTAMENTE

CONNESSE E ACCESSORIE'';

- un piu corretto inquadramento nell'ambito normativo delÌe
associazioni aventi utilit-à socj-aler ha imposto 1a modifica
degli originari articoli 1, 15 e 17

Ciò rilevato, la costituita, nella
det mandato di- cui a1l'art. 9 dell'
gito più voÌte citato:
* modifica g1i originari articoli 7, 4, '7, 15 e 17,'

* iNSCTiSCE i1 NUOVO ATt. 5 ''ATTIVITA' DIRETTAMENTE CONNESSE

E ACCESSORIE", con conseguente rinumeraziOne dei successivi
articoli e modifica dei richiami aglì- articoli come sopra rj--
numerat i- ì ------

citata qualità ed in forza
atto costitutivo a mio ro-

pertanto Sfi articoli cosi come

no de1 seguente tenore letterale:
"Art. 1 - Denominazione

"Su iniziativa di "Associazione Murialdo", è istiLuita t",
"Fondazione Padre Giovanni Pizzuto" 

i
Fino a quando non verrà acquisita Ia qualifica di onlus Ot 

i
cui a]-I'artj-colo 10 del dlgs 460/9'7, La Fondazione non potrà ,

utilizzare I'acronimo di onlus 
ì

una volta acquisita tal-e qualifica, la Fondazj-one dovrà uti-
Lizzare, nella denominazione ed in qualsiasi segno distintivo 

'

o comunicazj-one rivOlta a] pubblico, 1a locuzione "organízza-).
zione non lucrativa di util-ità sociale" o I'Scronimo "onlus"
ai sensi delt 'articoìo 10, comma I, l-ettera i ) del dlgs
460 / 91

2-

modificati ed inseriti saran-



Art.4-Finalitàescopo
La FondaziOne non ha scopo di rucro e persegue esclusivamente

finalitàdisolidarletàsocialenelsettoredel}'assisLenza
sociale e della beneficenza, in favore di persone dlsagiate

e/o svanlaggiate prioritariamente giovani e/o adulti in stato

di abbandono e,/o privi di rifeliméntl familiari stabili

La Fondazione persegue it proprio scopo anche attraverso lo

sviluppo di attività atte
a) stabilire e mantenere

e con altri enti Pubblici
rapporti con 1'Associazione Murialdo

e privati operanti nel settore del-

Io svantaggio sociale;
b) promuovere e sollecitare 1a ricerca dl soluzioni nei con-

fronti deI disagio sociale delIe persone prive di riferimenti

familiari stabili e/o in stato di abbandono;

c) aiutare a promuovere f integrazione scolastica' a conse-

guire una qualificazione e f inserimento nel mondo del lavoro

delle Persone svantaggiate;
d) aiutare a promuovere, costltuire' gestire e amministrare

StrutturenellequatiSonoaccoltle/oospi-tatiisoggetti
svantaggiati (ad es- case famiglia) e servizi sociali' so-

cio-assistenziali(accompagnamenloecondivisionedelleattí-
vità quotì-diane de11a persona parzialmente autosufficiente o

non integrate socialmente e/o prive di reddito) '
strutture diurne e/o residenzlali ed ogni altra attività con-

nessa e pertinente, anche in modo tra loro congiunto verso

soggetti privi di riferimenti familiari stabili e/o in stato

diabbandonoeperciosostenerledaunpuntodivistapsico-
logico aiutandole in percorsi di riacquisto della propria au-

tostima e facititando I'inserimento sociale anche t'ramite Ia

condivisone di vita quotidiana familiare e facendoli frequen-

tare luoghi di lavoro nei quali apprendere nuove capacità

e) promuovere' finanziare e partecipare a enti e/o consorzi

cheperseguonolefinalitàescopidicuialÌ'articolol0del
dlss 4 60 / 9'7 .

Unicamente per it conseguimento degli scopi statutari' e af

f j-ne eventuale di megllo realizzare 1e attivj-tà ist j'tuzlonal j-

sopra i-ndicate, 1a Fonda-.zione poLrà compiere tutte 1e opera-

zioni mobiliari, immobiliàri e finanzlarie' nonché I'alie-
nazioneedacquisizionedibenimobiliedimmobiÌi,aziendeo
ramidiaziendenoncommercialiadeccezionedetleimprese
socj-ali di cui a1 d.lgs. 155/2006, sia a titol-o oneroso che

gratuito, anche tramite donazioni, anche modali con divieto
espresso di deLenere partecipazioni in società di persone o

essere socia di enti senza personalità giurldica'
La Fondazj-one ha i1 divieto di svolgere attività diverse da

que1le menzionate alIa lettera a) dell'articolo 10' comlna 7'

del dlgs 460/91 ad eccezione di queI1e ad esse direttamente

connesse

;./
1_ì i{ii

Art. 5 - Atti-vità
La Fondazione ha

direttamente connesse e

il divieto di svolgere
-3-
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quelle menzionate alla lettera a) delI'articol-o 10, comma 1, i

del dlgs 460/91 ad eccezione dj- quelle ad esse diret.tamentei
connesse ovvero, a titolo esemplì-ficativo e non .tassativo: 

:=:,
a) effettuare attività di raccolta fondì cjccasionaÌi perj:
interventi, strutture e servizi di cui aIl'art- 4 del presen-
te statuto,'
b) svolgere in via accessoria e/o strumentale ogni qualsi-

risulti necessaria al- perseguimento deivoglia attività che
fi ni istituzionali;
c) acqu ist.are, amminj-strare e gesL.ire i beni di cui sia

ia, locatrice, comodataria o comunque posseduti oproprietar
det.enuti;
d) stipulare ogni atto o contratto, anche per 11 finan-
ziamento deIle operazioni deliberate, tra cuj-/ senza 1'esclu-
sione di altri, la stipula di convenzioni di quaì-siasi genere
anche trascrivibili nei pubblici regist.rir con enti pubbJ-ici
o privati che siano considerate opportune e utili per il- raq-
giungimento degli- scopi della Fondazione;
e) svolgere ogni altra attiviLà idonea ovvero di supporto
al perseguimento delle finalità istituzionali o comunque con-
nesse e necessarie;
f) istituire centri dj- l-avoro guidato convenzionati e non
con ULSS/ Distretti Socio Sanitari o aLtri enti pubblici, i
cui fruitori sono i soqgetti svantaggiati per abbandono fami-
Iiare al fine delf inserimento sociale e lavorativo, offrendo
loro I'opportunità di acquisì-re Ia capacità lavorativa neces-
saria per i1 reinserimento sociale responsabllizzandoli sugli
obblighi e informandoli sui diritti del soggetto lavoratore.
fn sostanza dando loro un'opportunit.à che altrimenti suf nor-
mal-e rnercato del lavoro non sarebbe offerta.
Art. I - Bilancio preventivo e consuntivo :::::

Il Consiglio di amministrazj-one predispone ed approva entro
L2O (centoventi) giorni dalla chiusura deIl'esercizio il bi-
lancio consuntivo ed entro i1 31 dicembre dell'esercizio in
corso i1 bilancio preventivo per l-'esercizio successivo, ove
previsto dalla vigenLe normativa o comunque predisposto dal
Consiglio. I Bilanci una volta approvati vengono comunicati
al Consiglio Direttivo dell'Assocj-azione Murial-do
Nel. caso in cui i proventi superino i limiti previstl dalÌa
Legge, it bilancio deve recare una relazione di controflo
sottoscritta dal- Revlsore dei Conti di cui a1 successivo art.
16 (dlgs 460/9'7 art.25 - art. 20 bis comma 5 DPR 600/73).
Ar[. 16 - organo di revisione
L'Associazj-one Murialdo nomina 1'organo di revj-sione nella
veste del Revisore Unico o del Collegio dei revisori.
Nel caso della nomina del Collegio dei Revisori lo sLesso si
compone di tre membrl effettlvi e di due supplentl, che su-
bentrano in ogni caso di cessazione di un membro effettivo.
I1 Presidente del Collegio dei Revisori viene nominato daI
Col legio

-4
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IL Revisore Unico o

possono parteciPare,
ni del Consiglio di
comunicato f'avvj so

iermini prevlsc. dal

i componenti del CoIlegro dei Revlsori
ove lo ritengano opportuno, alle riunio-
amrninistrazione; a tale scopo sarà loro
cÌr convocazione secondo Ie modalità e i
preceaente art. 13 per 1e riunioni del

to, scritto con
persona dr mia
testimoni, alla
con i testimoni

Consiglio.
It Reviso::e L:. co c ii coÌlegio dei Revisori ha i1 compito di
''i ^r: =r5 : tresr-one accertandone fa rego-LariLà nonché

quetlc d- acce:tare 1a regolarità anche dei bifanci predispo-

s--. ca__'crgalo amm-lnistrativo redigendone apposita relazione.
.-..--. - I - levo- uzione del pa; rimon -o
In caso dl estinzione delfa rondazione per qualunque causa,

i1 patrimonio residuo, esaurita la liquidazione, sarà devolu-
to ad altre orqanlzzazioni non lucrative di utilità sociale o

a fini di pubblica utilità, sentito L'organismo di controlÌo

di cui all' articoÌo 3, cofÌtma 190 della tegge 23 dicembre 1996

n. 662 e fatta salva diversa destinazlone imposla dalLa leg-
ge.tt

Lo Statuto, nella sua nuova formulazione, si alleqa af pre-

sente sotto la fettera "A".
La parte mi dispensa da11a lettura di quanto a1legato.

Di questo at-
sistema elettronico e completato a penna da

flducia, ho dato lettura, afla presenza dei
costitulta che lo approva e lo sottoscrive
e me Notaio nei modi dr legge alle ore dreci

e trenta.
consta I'atto di tre foglr di cui occupa nove pagine intere e

fin qui della presente.
ri -^*^!tttltldLu - ---- -

Caorrella lvJarangoni

Milan Albertín Cami,lo
Maria trugenia Baccaqlini :::::::

Carlo Martucci notaio (sig:-lLo)
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: Allegato 'A" all'atto n. 91635 di rep. e n' 19603

: STATUTO FONDAZIONE PAdTC GTOVANNI PIZZUTO

Titolo I =:=:-

Art. 1 Denomlnazione

Su iniziativa di "Associazione Murialdo", è istituita la

"Fondazione Padre Giovanni Pizzuto".
Fj-no a quando non verrà acquisita
cui all'articolo 10 deI dlgs 460/91,

utili zzare I'acronlmo di onlus -

una volta acquisita tale qual-ifica, 1a Fondazione dovrà uti-
Iizzare, nella denominazj-one ed in qualsiasi segno distintivo
o comunicazione rivolta a1 pubblico, la locuzione "otganízza-
zione non luCrativa di utilità sociale" o 1'acronimo "onlus"
ai sensi delI'articolo 10, comma 1, tettera i) del dlgs 460/9"7

:::: Art. 2 - Sede legafe ed oPeratività
La Fondazione ha sede 1ega1e in Padova, via Cà Magno no 11'

La Fondazione esaurlsce 1e proprie finalità statutarie nel
territorio de1la Regione Veneto

di racc

Essa potrà istituire sedi secondarie' uffici
to i1 territorio regionale e trasferire la
del territorlo comunale con deliberazione

fa qualifica di Onlus di
1a Fondazione non Potrà

e centri in tut-
sedà nef,1'ambito

deI Consiglio di
amministrazione.

ArC. : - ..ifaca =--:::=:
La durata della Fondazione è a tempo indetermlnato.

Art.4-Finalitàescopo
La Fondazj-one iion ha scopo di lucro e persegue esclusivamente
finalità di solidarietà sociale nel settore dell-'assistenza
social-e e dell*a beneficenza, in favore di persone disagiate
e/o svantaggiate prioritariamente giovani e/o adulti in stato
di abbandono e/o privi di rj-ferj-menti famillari stabili
La Fondazione persegue i1 proprio Scopo anche atLraverso 1o

sviluppo di attività atte a:
a) sLabil-ire e mantenere
e con altri enti pubblici

rapporti con Ì'Associazj-one Murialdo
e privati operanti nel settore del-

a conse-
del favoro

1o svantaggio sociale;
b) promuovere e solfecitare 1a ricerca di soluzioni nei con-
fronLi del disagio sociale dell-e persone prive di riferimenti
famiÌiari stabi-li e/o in stato di abbandono;
c) aiutare a promuovere I'integrazione scolastica,
guire una qualificazione e f inserimento ne1 mondo

de]le persone svantaggiate;
d) aiutare a promuovere, costituire, gestire e amministrare
strutture nette quali sono accoLti e/o ospitatl i soggetti
svantaggiati (ad es. case famì-glia) e servizi sociali, so-
cio-assistenziali (accompagnamento e condivisione delle atti-
vità quotidiane della persona parzialmente autosufficiente o

non integrate socialment-e e/o prive dl reddito),
strutture diurne e/o residenzj-al-i ed ogni altra attlvità con-
nessa e pertlnente, anche in modo tra foro congiunto verso
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::

soggetti privi dl riferimenti famiriari stabiri e/o in statojdi abbandono e perciò sostenerle da un punto di vista p"i.o-ilogico aiutandore in percorsi di riacquisto Qerra propria auitostima e facllitando 
'inserimento 

sociale 'anche tramite rdJcond'ivisone di vita quotidiana famil-iare e facendori f..q,r".,-Etare luoghi di lavoro nei quaìi apprender" ,,,_ro-r" .;;;.;."::j
e) promuovere, finanziare e partecipare a enti e/o "orr"orriiche perseguono re finarità e scopi di cui alr,articoro 10 o"ìEdlgs 460/91 _:=::_-H
unicamente per il cqnseguimento degri- scopl statutari, 

"-"tEfine eventua-Le di meglio rear-izzare fe attività isti-tuziorrurifi
sopra indicate, la Fondazione potrà complere tutte re oo.r"-Èzioni mobiflari, immobiÌiari e finanziarie, nonché ,,_rr"_F
naz-ione ed acquisizione di beni- mobir-i ed immobili, aziende 

"firami di aziende non commerciar--i ad eccezione delf e r*pr.".i{
sociali di cui al- d.1gs . L55/2O0Gt sia a tj-to-Io oneroso .'r.Hgratuito, anche tramite donazioni, anche modali con oivleto#espresso di detenere partecipazioni in società di persone 

"hessere socia di enti senza personalità gluridlca :=::: ELa Fond? zione ha ir divieto di svor-gere a1-tività diverse d-iiquelle menzionate alla l-ettera a) dell-, articolo 10. cÒmm, .r li
del dlqs 460/gj ad eccezione di querle ad esse;.";;-;.";"É

:::=:H
=:=: Art. 5 - At.Lività direttamenLe connesse e accessorie ::::;
La Fondazione ha i1 divieto di svolgere attività d_iverse a-Fquelle menzj-onate afla lettera a) dell-rarticolo 10, conìma 1.fide1 dlgs 460/9i ad eccezione di quelle ad esse direttamentel
connesse ovvero, a titol0 esemplificativo e non t.assativo, =:=Èa) effettuare attività dl raccor-ta fondi occasionali- p..É
interventi, strutture e servizi di cui alr,art. 4 der- or""".-Jte statuto,- ::====:=:::::: I

D) svolgere in via accessoria e/o strumentale ogni quafsi_i
attività che risu.tti necessaria al perseguimento aeii

voglia attività che risu.tti necessaria ar perseguimento dei
f ini istituzionali,. :::::_ i

c) acquj_stare, amministrare e gestlre i beni
proprietaria, locatrice, comodat.arla o comunque

di- cui sia
possedutl odetenuti

d) stipulare ogni atto o contrat.to,
ziamento del-fe operazioni deliberate, tra
sione di a1tri, la st.ipula di convenzioni
anche trascrivibili nel pubbllcl registri
o privati che siano considerate opport.une
giungimento degJ-i scopl del-la Fondazione;
e) svolgere ogni artra attività idonea ovvero di supportoa1 persegulmento deÌÌe finalità lst.ituzionari o comunque con_
nesse e necessarie;
f) istituire centri di ravoro guidato convenzionati e noncon ULSS/ Dlstr:etti socio Sanitari o altri enti pubbÌici, icui frui-tori sono i soggetti svantaggiatl per abbandono fami-liare al fine delI, inserimento sociale e lavorativo, offrendo

2

anche per iÌ finan-
cui, senza I'esclu-
di quaì-siasi g'enere
, con ent.i pubblicl
e utili per il rag-



loro 1'opportunità di acquisire 1a capacità favorativa neces-

saria per iI reinserimento sociale responsabilizzandoli sugli
obblighì- e informandoli sui diritti del- soggetto lavoratore'
In sostanza dando loro un'opportunità che altrimenti suf nor-

male mercato del lavoro non sarebbe offerta'
J- rolo Ir =:::=:

PATRIMONIO :::::::
ArL- 6 - Patrimonio

Il patrimonio delÌa Fondazione è costituito:

- da un fondo di dotazione iniziale di Euro

tamila) , dei quali indisponibili Euro 15 ' 000

50.000 (cinquan-
(quindicimila),

versati dal fondatore;
- dai successivi conferimenti patrirnonlali del socj-o fondato-

- cont.ributi deIlo stato e/o Regioni, Provincie e comuni, di
enti e di istituzioni pubbliche e private destinati espres-

samente a Patrimonio;
- da ognl altra entrata destinata ad incremento del patrimo-
nlo,'

- dalfe elargizionì-, lasciti- e donazioni dispostl in suo fa-

vore -

Titolo III:::::

:::::::::::::::::;'.:, ":":::::' :' :' :::";;";: ::::::::::::::::
L'anno economico inizia 1'1 gennaio di ogni anno e si chiude

a1 31 dicembre delÌo stesso
: Art. I - Bilancio preventivo e consuntivo

I1 Consiglio di amministrazione predispone ed approva 'entro
120 (centoventi) giorni dafla chiusura dell'esercizio i1 bi-
lancio consuntivo ed enLro i1 31 dicembre delL'esercizio in
corso i1 bilancio prevenLivo per 1'esercizio successivo, ove

previsto daIla vigente normat-iva o comunque predisposto dal
consiglio. I Bitanci una volta approvati venqono comunicati
al Consiglio Direttivo dell'Associazione Murial-do

Nef caso in cui i proventi superino i timiti previsti dal1a
Legge/ i1 bilancio deve recare una relazione di controllo
sottoscritta dal Revisore dei Conti di- cui aÌ successivo art.
16 (d1g's 460/91 art-.25 - art. 20 bis coÍrma 5 DPR 600/13) '
:::=::: Art. 9 - Destlnazione degli utili, dei fondi,

delle riserve e del caPitale
Le rendite e 1e risorse de1la Fondazione devono essere impie-
gare esclusivamente per Ia realízzazíone degli scopi della
Fondazione, in osservanza del-la lettera e), conuna 1 de11'art,
tO del- D .. LgÈ . n . 460 / 1991 .

Gli eventuali utili o 91i avanzi di gestlone dovranno essere

impiegali per 1a realizzazione delle attività istituzional-i e

di quelle ad esse direttamente connesse

E' fatto assoluLo divieto distribuire,
to, utili e avanzl di gestione nonché

tale durante 1a vita del-l-a Fondazione,
3

anche
fondi,
a meno

in modo indiret-
riserve o capi-
che 1a destina-



zione o 1a distribuzione non siano imposte pe:
siano effettuate a favore di aftre ONLUS che per
tuto o regolamento f acciano parte def la medes':-*a

strutlura assoclaliva.
Sono in ogni caso vietate le operazioni di c:- =-_ ::t-.i--a 6

defI'articoÌo 10 del decreto legrslalivo n. 1:- - :- :::.:te
"disciplina lributaria deqli enti non coirÌmercia-- = ::--: cr-

':::':111',:l: : : ::: ::: :' :"" : :l 
" 
: : : :' :: 

" 
ffi i : I : 

" 
: _ _ : : : : : : : : : : : : :

I mezzi ordinari per l'attivltà della Fondazio::e :=-- -.-=:,, ial
reddito de1 patrimonlo, dai proventi delle ar:_-.---,:, -: :cn-
venzioni con enl-i pubblici, da sovvenzioni, cc:---:_î --__ = 

j e-
largizioni dello Stato, enti pubblrci e prlta--- .,::-::= da
qualsiasi entrata economico-f inanziaria, a.ffli:c*=S = '= '-gs

^::_'_':::':::::::::::l::::::1_'";l::i:'T::::1lr____::::::
: ORGANI DELLA FONDAZ]ONE :::::--

::::: Arr. 11 - Organi- del-a Foncjazior,e ==::==:
úrgani oe-L-La Fondazione sono

il Consiglio di amministrazione;
il Presidente;
1l Colleqio dei Revisori

Gli organi, ad eccezione del Presidente, i1 quale 
=

diritLo, non possono essere nominat- per un pericr.:
a quattro esercizi, e, safvo revoca/ scadono alLa :

riunione del Consiglio di Amministrazione convocata
provazione del b Llancio re-Lativo al -[ 'ultimo eserc-
Ìoro carlca
In caso di sostituzione di membri del Consiqfio

non
:- î_
a:ia

Revisori, per istrazione ovvero def Collegro dei
bri valgono rispettivamente per i primr le norr.e c:::-.--ste
dalf'art. 2384 bis e segg c.c. e per i secondi qu:__= ::evi-

:::::1l11|:':::1||':::::j.i?;"i".;::--::::::-:::::::
AMMINIS IRAZ I ONE

:::-:::: Arr. rz - Nomina Consiglio di amministrazione
La Fondazione è retta da un Consiglio di Amminis-.':az_cne,
composto da tre o cinque Consiglierr a scef ta def I'l-.se:-.clea
di Associazione Murialdo di Padova. Per i1 primo quaì:_=:lnlo
il Consigl io è composLo da tre ConsLglierì
I1 Presidente pro-tempore dl Associazione Murialdo è nenbro
di diritto ed assume fa qualifica di Presrdente.
Gli altri membri del Consiqlio di Ammlnistrazione sono nomi-
nati: la metà dal Consiglio direttivo defl'Associazione Mu-
rialdo e la metà dall'Assemblea dell'Associazione Murialdo. --
I1 primo Consiglio di Amministrazione è nominato nell'atLo
cost-i t-rrl i vo

ArL. i3
Il Consiglio si riunisce per
zione del bilancio consuntivo

- Riunioni.
La predispos.izione e I'approva-
e di quello preventivo e in o-
4



gni caso ogni volta che i1 Presidente lo ritenga opportuno o

ne sia fatta richiest.a da almeno due mernbri.

La convocazione contenente gli argomenti all-'ordine del gior-
no è fatta mediante lettera raccomandata, o altro idoneo mez-

zo legalmente valido, spedita ai Consiglieri cinque giornì-
prima di quel1o fissato per 1'adunanza, tranne i casi di ur-
qenzat per i quali la convocazione può essere effettuata per
telefaxotelegrammaentroilgiornoprecedente.
Le sedute det Consiglio sono val-ide con 1a presenza della
maggioranza dei suoi componenti.
I1 Consiglio delibera a maggioranza dei presenti.
parità prevale il voto di chi presiede La riunione.
Per le modifiche statutarie è necessaria la maggioranza dei
due terzi dei cornponenti e comunque i1 voto favorevol-e del
Presidente

In caso di

II Consiglio può conferire
delegare alcunj- dei suoi
ordinaria amrninistrazione,

incarichi particolari od altresÌ
poteri, Iimitatamente a quelì-i di
ai soggetti di cui aI successivo

per i1 funzionamento del

un coml. tato scienti fico
emanando apposi-

Art. 15 - Presidente
di ammini strazi-one :

Consiglio di amministrazione
detle del-iberazioni del Consiglio

art. 13 1ett. e).
::::;Lg+: Art. 14 - comperenze
Sono di competenza de.l Consiglio di amministrazione S1i atti
di ordinaria e straordi-naria amministrazione
In particolare,
stitulsca Iimit

a titolo esemplificativo e senza che ciò co-
azione alcuna, spettano ad esso:

a) la programmazione anno per anno dell'att.ività,'
b) la formazione e 1'approvazione del bilancio consuntivo e,
se predisposto,
c) I'organizzaz
dio, seminari,'

di que11o preventivo;
ione di convegni, congressi, giornate di stu-

d) 1'approvazione di convenzioni con 1e istituzioni pubbliche;
e) la nomina dl procuratori per specifiche j-ncombenze,'

f) Ie deliberazioni su1la destj-nazione dei fondl patrimoniali;
S) le deliberazioni sugJ-i acquisti e sul1e vendite immobilia-
ri, sull'accettazione di liberal-ità, sulI'accettazione di l-a-
sciti e/o donazioni, anche modali, sull'assunzione d'obbliga-
zioni, sulle operazioni ipotecarie, cancellazioni, rinunce,
surroghe o postergazioni d'ipoteche;
h) 1'approvazione dei regolamentl
servizi ammi.nistrativi- e contabili;
i) l-a promozione e f istituzione di
in linea con l-e finaÌità dello statuto anche
to regolamento;
f) 1e modlfiche statutarie, che saranno pgi sottoposte al-
I t Autori tà. ccilmpetente

Il- Presidente del Consiglio
a) presiede l-e adunanze del
b) provvede all'esecuzione
di- amministrazione;
c) adotta provvedimenti d'urgenza su11e materie lndicate nef

E



-.

precedente articofo L4 riferendone al
fica nelta prima successiva ad.unanza.
Al Presidente spetta la legale rappresenLanza della
ne e la firma in qualsiasi atto ed in qualsiasi'lsede.
ln caso di assenza o impedimento de1 Presidente, il Consiglio
di Amministrazione nomina il Consigliere facente funzioni che
sostituisce ad ognì- effetto j-1 Presidente in tutte le sue at-

:::::111]ilu:::=*';?.:î:"l?"':111i1=:::l::::::::::::l
COLLEGIO DEI REVISORI

Art. 16 - Organo di revisione
Lr Associazione Murialdo nomina l'organo ' di revisione nella
veste del- Revisore Unico o de1 Collegio dei revisori.
Nel caso della nomina de1 Collegio dei Revisori lo stesso si
compone di tre membri effettivi, e di due supplentl, che su-
bentrano j-n ogni caso di cessazione di un memJcro ef fet.tivo.
Il Presidente del Collegio dei Revisori viene nominato dal
CoI Iegio

Consiglio per 1a ratj--

Fondazio-

II Revi-sore Unico o

possono partecì-pare,
ni deI Consiglio di
comunicato 1'avviso
termini previst.i- da1

i componentl de1 Collegio dei Revisori
ove lo ritengano opportuno, alle riunio-
amministrazione; a tale scopo sarà loro
di convocazione secondo l_e modalità e i
precedente art. 13 per le riunloni del

Consiglio.
II Revisore Unico o il Collegio dei Revisori ha il compito di
vigilare sulla gestione accertandone 1a regolarità nonché
quello di accertare la regolarità anche dei bilanci predispo-
sti dall'organo amministrativo redigendone apposita rel-azione.

Titolo VII :::::
ESTINZIONE :::::::

Art. 17 - Estinzione
Qualora i1 Consiglio di Amministrazione rltenesse esaurito lo
scopo del1'esistenza della Fondazione o per sopravvenuta im-
possibilità di rea\izzare l-o scopo socj-ale, o per qualsiasi
ragione credesse di dover proporne I'estinzione alI'autorità
competente (ne1 caso di specie I'amministrazione Regionale)
ai sensi del-1'art. 6, comma l del- D.P.R. n.36I/2000, o ac-
certasse su j-stanza di qualunque interessato o anche d,uffi-
cio, l-'esistenza di una delle cause di estj-nzione della per-
sona giuridica previste dall'art. 2'7 de1 Codlce Civile, darà
comunicazione della dichiarazione di estinzione agli ammini-
st-ratori e al Presidente del- Tribunale , ài f ini dj- cui a1-
I'art- 11 dell-e Disposizioni di Attuazione del Codice Civile,
e nominerà, a maggioranza dei due Lerzíl uno o più llquidato-
ri previa dichiarazione di estinzione da parte delf'Autorità
governativa ai sensi di legge.

:=: Arl-. 18 - Devoluzione del patrimonio.
In caso di estinzione della Fondazione per qualunque causa,
il patrlmonlo residuo, esaurita ta liquidazione, sarà devolu-
to ad aftre orqanizzazionl non Lucratlve di uti11tà sociale o

6
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a fini di pubblica utilit.à, sentito lrorganismo di controllo
di cul a1l'articol-o 3, comma 190 dell-a legge 23 dicembre L996

"::::::':::::::::::::1t11'".';:,-:;:';ii'-'":'::::::::L::ll::li:i:
ltLUrV Vraf,

NORME DI CHIUSUzu\ ::::::
Art. 19 - Norme final-i.

Per quanto non previsto nel presente Statuto, si rinvla alle
Ieggi vigenti in materia e alle successive modiflcazioni del-
Ie stesse che dovessero intervenire.
rì e-É- !r a rrtld LU ------

Gabriella Marangoni
Milan Albertin Camillo
Maria Eugenia Baccaglini :::::::
Carlo Martucci notaio (sigillo) =::::::

Copía conforme al ,suo orígina7e, che ío sottoscrítto CarTo
Martacci, Notaio in Padowa,
Padova, 2O settembre 2073.

riTascío per g7i usi consentíti


